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Il susino selvatico
Tra gli alberelli dell’Orto  

dei Giusti, vicino all’ingresso  
della iurta, c’è un delizioso 
esemplare di mirabolano 

(Prunus cerasifera). Rusticissimo, 
molto bello per i fiori rosa 
profumati di cui si veste a 

primavera, il mirabolano è uno 
dei principali portainnesti in 

frutticoltura. D’estate dà 
susine selvatiche commestibili 
ma aspre. Una piantina alta  
70 centimetri costa solo 2 

euro. Lo trovate da
 Ansaloni Garden Center,  
San Lazzaro di Savena (Bo),  

tel. 051 461105

L’orto sopraelevato
Lavorare l’orto può essere 

faticoso per la schiena. Ecco 
allora l’idea di Horto Box, 
grandi vasi senza fondo in 

acciaio Corten che si infilano 
nel terreno e “sollevano” l’orto 

da terra. Disegnati dai 
paesaggisti bolognesi Roberto 

Malagoli e Silvia Madama, 
offrono anche il vantaggio di 

poterci mettere dentro la terra 
adatta al tipo di ortaggio da 

coltivare. Facili da trasportare, 
sono diponibili in svariate 
misure. Si acquistano da

Franceschini, San Polo d’Enza 
(Re), www.pietrasupietra.com

Il carretto che dà luce
Si chiama Carretto del sole  

ed è un pannello fotovoltaico 
mobile, che assorbe la luce del 
sole e la trasforma in corrente 
elettrica. Nell’Orto dei Giusti  

è utilizzato per illuminare  
la yurta di sera. Sollevando il 

pannello fotovoltaico, che può 
essere anche usato come piano 
d’appoggio, il carretto diventa 
madia-contenitore. Se lo volete 

anche voi potete rivolgervi  
agli architetti Roberto Maci  

e Andrea Facchi, che lo hanno 
progettato in collaborazione 

con Mitsubishi Electric.
info@studiomaci.it

Aperto la domenica
Picnic ecologici, laboratori di agricoltura biodinamica, meditazione, massaggi, 

danze popolari, lettura dei ching... Sono le attività in programma nell’Orto  
dei Giusti tutte le domeniche di settembre: le organizzano gli operatori olistici 

de “Il posto umano” e sono a offerta libera. Nelle possime settimane, inoltre, 
all’interno dell’Orto dei Giusti partiranno i lavori per la creazione di un Orto 
alchemico didattico progettato dall’ecopaesaggista bolognese Isabella Guerrini 
 in collaborazione con Arturo Ansaloni, creatore di giardini e titolare della storica 
azienda florovivaistica Florsilva Ansaloni, di San Lazzaro di Savena: grande 
144 metri quadrati, sarà fatto anche di piante usate un tempo dagli alchimisti. 
Orto dei Giusti, via dei Colli 54, Bologna (lo si può raggiungere dal centro città 

con l’autobus 52), cell. 320 8639212, www.nomadizziamoci.it 

Dalla serra alla scatola
La serra all’interno dell’Orto 
dei Giusti è stata realizzata 
da Annalisa Lo Porto, floral 
designer tra le più raffinate  

di Bologna. Nel suo negozio 
propone non solo bouquet 
originalissimi, tra cui i fiori  

in scatola (sopra) e in 
cappelliera, ma anche vasi in 
grès di gusto contemporaneo. 

Isabella si occupa anche  
di progettazione di terrazzi  
e crea serre con materiali  

di rigorosamente di recupero 
(vecchi vetri e serramenti).

Flò, via Saragozza 29, 
Bologna, tel. 051 585096

do: fatta di legno e feltri, senza neanche 
un chiodo, è abitata dalle popolazioni 
nomadi della Mongolia sia in inverno, 
quando ci sono -40 °C, sia in piena esta-
te, quando ce ne sono 40. Per portarla in 
Italia ho affittato un container. Da tre 
anni a questa parte, insieme all’amico 
Aykan Begendi, mercante turco ed esper-
to di linguaggi dei tappeti, la portiamo  in 
giro per l’Italia, organizzandoci dentro 
concerti, spettacoli, dibattiti...».

La serra delle piante suonanti
Altra protagonista dell’orto dei Giusti  

è una piccola serra costruita con pannelli 
di vetro di recupero e vecchi serramenti. 
Realizzata dalla floral designer bolognese 
Annalisa Lo Porto e arredata con oggetti 
vintage del negozio Eclettico, sempre di 
Bologna, è il luogo dove si svolgono i labo-
ratori di musica delle piante tenuti dagli 
amici di Damanhur, federazione di centri 
di ricerca olistici che hanno messo a pun-

to uno speciale strumento capace di tra-
sformare il fluire della linfa in suono.

«Capisco che può sembrare strano», spie-
ga Syusy, «però io vorrei trasformare que-
sto luogo di mia proprietà in un luogo di 
tutti, aperto a chiunque voglia insegnarci a 
creare un mondo migliore: dall’ortolano 
navigato che ci dice il segreto per avere 
l’insalata più buona, all’ingegnere che vie-
ne qui a presentare l’ultimo ritrovato in 
fatto di bioedilizia. Un club colto, come 
quelli inglesi della caccia o dei cavalli...». A 
farne parte sono già in tanti: dai cugini vi-
vaisti Arturo e Fabrizio Ansaloni, che han-
no messo a disposizione semi e piante, 

all’ecopaesaggista Isabella Guerrini, che sta 
per arricchire l’orto con un giardino alche-
mico didattico, dalla compagnia musicale 
“E bene venga Maggio”, che fa musica po-
polare emiliana, al portale “Il giornale del 
cibo”, che spiega come fare un picnic senza 
inquinare, dalla vivaista Cristiana Betti, che 
aiuta a riconoscere le piante selvatiche 
commestibili, ai creatori di orti comunitari 
Simona Ventura e Silvano Cristiani. «Con 
alcuni di questi amici», spiega Maurizia, 
«abbiamo fondato un Comitato cittadino 
per la difesa delle colline bolognesi. Si chia-
ma “Sotto il segno della Madonna di San 
Luca” e ha lo scopo di mettere in rete tutti 
coloro che su queste colline vivono e lavo-
rano per renderle più belle e vivibili. Vi ri-
cordate la canzone di Cesare Cremonini? 
Ma com’è bello andare in giro sopra i colli 
bolognesi... Ecco, è il nostro motto. Dopo 
tanto viaggiare, adesso voglio esplorare la 
mia terra. Non da sola, però. A modo mio: 
tutti insieme appassionatamente». ❃

1. Tra le fragole  
e la calcedonia,  
un innaffiatoio 
e un secchio con  
la cenere: serve  
a tenere lontane  
le lumache.
2. Un susino, un 
melo e, nei cassoni, 
finocchio di mare  
e piante acquatiche.
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